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Ritorna il vecchio
varietà popolare

AL «FRANCO PARENTI»

Vado a teatro e mi compro
una performance su misura
«Dignità autonome di prostituzione», il format di Luciano Melchionna
dove lo spettatore-cliente sceglie a pagamento un monologo dell’attore

VIOLINISTA
Musicista di
prim’ordine,
Uto Ughi deve
sicuramente e
meritatamente
la sua fama
anche a
indubbie doti
di comunicatore

SPETTACOLO

Roberto Borghi

Idollarichevengonoconse-
gnati agli spettatori non sono
che sbiadite fotocopie, ma han-
no comunque un alto potere di
acquisto. Qualche banconota è
infattisufficienteperaggiudicar-
si unodei ventimonologhimes-
si in vendita nel corso di «Digni-
tà autonome di prostituzione»,
lo spettacolo in scena al Franco
Parenti sinoa domenica 29mar-
zo. Ogni attore-prostituto ha a
disposizioneuncamerinodel te-
atro nel quale, dopo aver con-
trattato il proprio compenso, in-
troduce lo spettatore-cliente
perfarloassistereallasuaperfor-
mance. Gli avventori possono
aggirarsi per le diverse stanze
del teatro-bordello, scegliere tra
le varie offerte a seconda dei lo-
ro gusti e del lorobudget e, qua-
lora siano particolarmente sma-
niosidiprestazionienonvoglia-
no badare a spese, cambiare la
loro valuta in altri dollari presso
i tenutari della casa. A Luciano

Melchionna, l'inventoreeil regi-
sta di «Dignità autonome di pro-
stituzione», l'idea di questo ano-
maloformat teatraleèvenutado-
po un viaggio ad Amsterdam e
ungironelquartierea luci rosse.
InsiemeaElisabettaCianchini si
è quindi autoprodotto lo spetta-
colo per quasi tre anni, finché
non ha stabilito un rapporto di
collaborazione con gli Artisti
Riuniti, che lo hanno proposto
al Franco Parenti. Durante il pe-
riodo di autoproduzione, e for-
se anche prima, Melchionna ha
condotto laclassicavitadel regi-
sta-fai-da-te, che per far quadra-
re i conti della compagnia deve

essere particolarmente flessibi-
le, cioè inventarsi mestieri con
cui sbarcare il lunario e trovare
risorse da investire nell'attività
scenica. Senza dubbio anche
questa esperienza ha avuto un
ruolo non secondario nell'idea-
zione del format. Già, perché in
«Dignità autonome di prostitu-
zione» l'accento batte su «digni-
tà» invece che su «prostituzio-
ne»: nulladi pruriginosoe tanto-

meno di voyeuristico caratteriz-
zalospettacolo: infondounarie-
vocazione ironica e un po' no-
stalgica del «vecchio teatro», or-
mai ridotto a un fantasma che si
aggiraper la scena.Nel «vecchio
teatro» gli attori non se la passa-
vanomagari benissimo,maave-
vanounlavorosocialmenterico-
nosciuto, che permetteva loro
di condurre un'esistenza digni-
tosa. Oggi invece chi non riesce

a sfondare con il cinemaecon le
fiction televisive è irrevocabil-
mentedestinatoacambiare lavo-
ro, oppure a ritagliarsi un ruolo
nel mercato della pubblicità.
Nel «vecchio teatro»gli attori po-
tevano concedersi una grande
intimitàconlospettatore,mapo-
tevano soprattutto permettersi
di circuirlo, di sbeffeggiarlo, di
farlodivertiresenza troppisensi
di colpa. «Dignità autonome di

prostituzione» instaura questo
climadicomplicitàconilpubbli-
co,pone l'attoreadirettocontat-
to con lo spettatore, instaura un
rapporto quasi carnale tra i due,
cercando di dare soddisfazione
a entrambi. Così come avveniva
nel vecchio teatro, anche qui gli
attori recitano una parte molto
definita, molto caratterizzata,
maallostessotemposiconcedo-
no il lussodi improvvisare.Nan-
narella, Mademoiselle A, O bra-
sileiro e La signora delle toilet-
tes, per non citare che i perso-
naggi più riusciti, sono incarna-
zionidiun'ideaditeatrochevuo-
le appassionare, talvolta ferire e
più spesso rallegrare il suo pub-
blico, all'insegna di quel motto
catarticodiPalazzeschi chereci-
tava «e lasciateci divertire!».

Piera Anna Franini

Gli organizzatori musicali lo ama-
no alla follia. Sanno che con lui si va
sempre sul sicuro. Perché non c’è crisi,
economica o musicale, che tenga: i bi-
glietti di un concerto del violinista Uto
Ughi si vendono come il pane. Per l’ap-
puntamento di domani, in Conservato-
rio (ore 21), messo a segno dalle Serate
Musicali, aspettiamoci insomma l’or-
mai classico copione. Ovvero il codaz-
zo degli «Ughiani» e soprattutto delle
«Ughiane»che, rimastiall’asciuttodeibi-
glietti andati esauriti da tempo,si accal-
cano nel cortile del Conservatorio spe-
rando in un last minute. Bravo è bravo,
nulla da dire. Certo che l’essere un per-

sonaggiomediaticononha mai guasta-
to alla carriera di Ughi, volto noto della
tv, così come altrettanto nota è la sua
voce diffusa via radio e, per interposta
persona, dalla carta stampata. Ughi
nons’èmai tirato indietro,anzi:davanti
al canaledella televisioneperdiffonde-
reunamusica difesa a suondi archetto,
accese polemiche e nuove proposte.
Ughi è un violinista con uno spiccato
talentoaffabulatoriochehasaputocon-

quistare l’attenzionediunsettore,quel-
lo delle emittenti via etere, tradizional-
mente incurante di quanto accade nel
mondodellacosiddettaclassica.E inve-
ce accade cheUghi sia spesso invitato a
fare da testimonial per campagne pub-
blicitarie, a condurre proprie trasmis-
sioni. Così come è ospite di riguardo di
altre: Fabio Fazio, ad esempio, lo invita
ciclicamente al suo Chetempochefa. In
un giorno nero, Ughi ci spiegò col suo
solito impeto: «I dirigenti Raimi dicono

sempresì, ilpuntoèchepoinonaccade
niente.Inquestocontestobisognalavo-
rare con fede, ottimismo e perseveran-
za». Spazio qualche mese, e la perseve-
ranzadiede i suoi frutti, Ughi riemerge-
va in tvcome l’arabafenice.Quantoalla
radio (RadioUno), è ripreso proprio il
mese scorso, domenica mattina, la col-
lana di puntate dedicate ai geni della
musica classica. Per la finedel 2009, sa-
rà incircolazioneun libroeditoEinaudi
in cui Ughi si racconta a Edgar Vallora.

La popolarità di Ughi la si è misurata
anche di recente, nel corso dell’aspra
disputa intornoalcasoGiovanniAllevi,
il musicista con un piede nella classica
e uno fuori: dunque maledetto dai più
(anchedaUghi,adire ilvero).Tantiave-
vano espresso un’opinione prima che
scoppiasse ilcaso,maquandoèinterve-
nutoUtoUghidallecolonnedellaStam-
pa, s’è aperto un dibattito che ha coin-
volto una marea di giornalisti, critici,
blogger. Solo allora è nato il dibattito.
Insomma,Ughi faparlaredi séesoprat-
tutto della musica. Quindi tanto di cap-
pello.

Domani, il violinista sarà a Milano in
compagniadeiFilarmonicidiRoma, im-
pegnato in un programma accattivan-

te, con pagine di Kreisler, Mozart, Boc-
cherini, Bartok. Più la chiusura funam-
bolica affidata a Tzigane di Ravel. Ughi
è l’artista che fa viaggiare l’Italia nel
mondo. Di Busto Arsizio, città tra Mila-
no e Varese (classe 1944) più dedita al-
l’industria che alla musica, è cresciuto
in una famiglia dove si consumava mu-
sica nella stessa misura in cui la fami-
gliamediad’oggi si rapporta alla televi-
sione.
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Il Conservatorio fa il pieno con Uto Ughi

SERATE MUSICALI L’artista

eseguirà con i Filarmonici

di Roma Kreisler, Mozart,

Boccherini, Bartok e Ravel

LIBRO Entro la fine del 2009

Einaudi pubblicherà un

volume in cui il solista si

racconterà a Edgar Vallora

PRESA IMMEDIATA In «Dignità autonome di prostituzione» di Luciano Melchionna è la dignità dell’attore che fa aggio sulla presunta prostituzione dello stesso
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«Dignità autonome di prostitu-
zione» è uno spettacolo di Lucia-
no Melchionna che si svolge nei
camerini del Teatro Franco Pa-
renti (via Pier Lombardo 14, info:
02-599944700, www.teatro-
francoparenti.com) sino al 29
marzo. Lo schema è semplice
quanto accattivante: venti attori
si mettono in vendita al miglior
offerente; ogni spettatore-av-
ventore può assistere a uno o più
monologhi spendendo i finti dol-
lari che gli vengono consegnati
all’ingresso. Lo spettacolo cerca
di instaurare un clima di diverti-
ta complicità, condita di consape-
vole ironia, tra spettatore e pub-
blico: una peculiarità che caratte-
rizzava molto bene il «vecchio»
varietà popolare, oggi purtroppo
lontano ricordo.
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CONTATTO DIRETTO Il

«cuore» della proposta

è il rapporto intimo tra

gli artisti e il pubblico

Rudolf Nureyev torna
aviveresulpalco.E'de-
dicata a lui la serata di
oggi al Teatro Venta-
glio Smeraldo di Mila-
no, un galà internazio-
nale di danza, intitola-
to «Grazie Rudy». A 15
anni dalla sua scom-
parsa,grandi interpre-
ti italiani e stranieri si
susseguiranno sulla
scena ed eseguiranno
assoli e passi a due,
tratti dal repertorio
delle più celebri opere
di balletto classico per
la gioia di tutti gli
amanti della danza.
Unico e inconfondibi-
le, profondo e inquie-
to, sarà ricordato co-
me genio irrefrenabi-
le. «La danza è tutta la
mia vita - aveva detto
in un'intervista -. Esi-
ste in me una predesti-
nazione, uno spirito,
che non tutti hanno.
Devo portare fino in
fondo questo destino.
E' lamiacondanna,for-
se,maanchelamiafeli-
cità.Semichiedessero
quando smetterò di
danzare, risponderei
“quando finirò di vive-
re“». Questi spirito e
grandezza del celebre
ballerino russo,morto
di Aids nel 1993 e con-
siderato fra i maggiori
danzatori del XX seco-
lo. Per lui e con lui i
maggiori coreografi
avevano trovato un
nuovo modo di espri-
mere la danza.
La sua passione e le
sue interpretazioni,
che ha portato ovun-
que nei maggiori tea-
tri del mondo, rimar-
rannoper semprenell'
immaginario comune
comelepiùalteespres-
sioni di leggiadria e
tecnica,ditalentoespi-
rito.
Perl'occasione,afarri-
vivere i grandi salti e i
virtuosismi tersicorei
in ricordo di Nureyev,
ci sarà anche un inter-
prete d'eccezione:
Alen Bottaini, etoile
italo-inglese e primo
ballerino del Bayeri-
sche Staatsballet di
Monaco di Baviera,
che da diversi anni in-
terpreta con eleganza
egrandecarisma i ruo-
li che furono del suo
precursore.
La serata, organizzata
da Luigi Pignotti, sarà
divisaindueatti,epro-
porrà coreografie tra-
dizionali come Lo
schiaccianoci e Il lago
dei cigni, Le corsaire e
DonQuijoteepezziori-
ginali, con coreogra-
fie più moderne e spe-
rimentali come Le
Bourgeois e Walpur-
gis night.
Teatro Ventaglio Sme-
raldo,ore20.45, infoe
biglietti su www.tea-
trosmeraldo.it.

Valentina Castellano

Smeraldo
«Grazie Rudy»
omaggio
a Nureyev


